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Al comma 8, la lettera f) è sostituita dalla seguente: 

f) il comma 3 è sostituito dal seguente: 3. Nei collegi plurinominali, ciascuna lista è composta da un elenco di candidati presentati in ordine alfabetico secondo il cognome. Il numero dei candidati non può essere superiore al numero dei seggi assegnati al collegio plurinominale nell'ambito della distribuzione di cui all'articolo 3, comma 2, lettera b); in ogni caso, il numero dei candidati non può essere inferiore a quattro né superiore a otto. L'ordine di iscrizione nella scheda elettorale e nei manifesti è stabilito tramite estrazione a sorte della lettera iniziale del cognome, da effettuarsi presso l'Ufficio centrale circoscrizionale. A pena di inammissibilità della lista, i candidati non possono essere inseriti in un ordine gerarchico o bloccato, né possono essere apposti contrassegni numerici o di preferenza preventiva da parte del partito o del gruppo politico presentatore.
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Al comma 15, la lettera a), è sostituita dalla seguente: 

a) il comma 2 è sostituito dal seguente: “2. La scheda reca, entro un apposito rettangolo, il contrassegno della lista, accanto al quale sono tracciate tre linee orizzontali bianche destinate all'espressione dei voti di preferenza. L'elettore può esprimere il voto di preferenza scrivendo, sulle apposite linee, il cognome, ovvero il nome e il cognome in caso di omonimia, del candidato o dei candidati prescelti compresi nella lista medesima. Nello stesso rettangolo sono elencati i nomi e i cognomi dei candidati nel collegio plurinominale in ordine alfabetico. Al di sotto del rettangolo di cui al primo periodo, entro un altro rettangolo, sono riportati i nomi e i cognomi dei candidati delle liste circoscrizionali presentate ai fini dell'eventuale attribuzione del premio di governabilità”.
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Dopo il comma 16, è inserito il seguente: 16-bis. L'articolo 59 del decreto del Presidente della Repubblica 30 marzo 1957, n. 361, è sostituito dal seguente: "Art. 59. - 1. Un voto valido per una lista tracciato sul relativo contrassegno si estende ai candidati della medesima lista. 2. L'elettore può manifestare fino a tre voti di preferenza. Nel caso di espressione di tre preferenze, esse non possono riguardare candidati tutti dello stesso sesso, pena l'annullamento della terza preferenza. Nel caso di espressione di due preferenze, esse devono riguardare candidati di sesso diverso della medesima lista, pena l'annullamento della seconda preferenza. 3. L'indicazione della preferenza per un candidato costituisce voto valido per la lista cui il candidato appartiene, anche se l'elettore non ha tracciato il segno sul contrassegno della lista stessa, purché il candidato appartenga alla lista votata."
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Al comma 20, dopo la lettera c) è inserita la seguente lettera c-bis): “c-bis) dopo la lettera d) è inserita la seguente lettera e): e) determina la cifra individuale di ogni candidato della lista nel collegio plurinominale. La cifra individuale è data dalla somma dei voti di preferenza validi ottenuti dal singolo candidato nel collegio. L'Ufficio procede quindi alla proclamazione degli eletti scorrendo la graduatoria dei candidati di ciascuna lista decrescente per cifra individuale. A parità di cifra individuale, è proclamato eletto il candidato più anziano di età. Qualora una lista abbia diritto a seggi ma nessun candidato abbia ottenuto voti di preferenza, si segue l'ordine alfabetico dei candidati”.
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Al comma 8, dopo la lettera e) è inserita la seguente lettera e-bis): «e-bis) dopo il comma 2-ter è inserito il seguente: 2-quater. La sottoscrizione delle liste di candidati e delle candidature può essere effettuata, in alternativa alla modalità cartacea, in modalità digitale, attraverso una piattaforma informatica pubblica appositamente predisposta, o mediante analoghe piattaforme private certificate. I cittadini possono apporre la propria firma previa autenticazione tramite il Sistema Pubblico di Identità Digitale (SPID), la Carta di Identità Elettronica (CIE) o altri sistemi di identificazione digitale conformi alla normativa europea (eIDAS). La firma digitale così apposta è equiparata a tutti gli effetti di legge alla firma cartacea autenticata e non necessita di ulteriore vidimazione o autenticazione da parte dei soggetti di cui all'articolo 14 della legge 21 marzo 1990, n. 53. 

Conseguentemente dopo l'articolo 4 aggiungere il seguente: Art. 4-bis. - 1. Entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge, il Ministero dell'Interno, di concerto con il Dipartimento per la trasformazione digitale, adotta il regolamento tecnico per l'attuazione delle disposizioni di cui all'articolo 1, comma 8, lettera e-bis) della presente legge.
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Dopo il comma 29, aggiungere il seguente: “30. Nelle disposizioni di cui al decreto del Presidente della Repubblica 30 marzo 1957, n. 361, e di cui al decreto legislativo 20 dicembre 1993, n. 533, come modificate dalla presente legge, è abrogata ogni disposizione residua che preveda l'alternanza obbligatoria di genere nella sequenza di presentazione dei candidati nelle liste per i collegi plurinominali e per le liste circoscrizionali. In ogni lista di candidati, a pena di inammissibilità, nessuno dei due generi può essere rappresentato in misura superiore al 65 per cento del totale dei candidati della lista medesima, con arrotondamento all'unità superiore in caso di cifra decimale. In ogni caso, nelle liste che presentano un numero di candidati pari o superiore a tre, è obbligatoria, a pena di inammissibilità, la presenza di almeno un candidato per ciascuno dei due generi. Fermo restando il rispetto delle citate disposizioni, la formulazione e l'ordine sussultorio di presentazione delle candidature sono rimesse alla libera determinazione dei partiti e dei gruppi politici organizzati presentatori”.
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Dopo l'articolo 2, aggiungere il seguente: “Art. 2-bis. 1. Alla legge 3 novembre 2017, n. 165, sono abrogate tutte le disposizioni che prevedono l'assegnazione dei seggi nei collegi plurinominali secondo l'ordine di presentazione dei candidati. 2. Il Governo è delegato ad adottare, entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge, un decreto legislativo inteso a ridefinire i modelli di scheda elettorale per la Camera dei deputati e per il Senato della Repubblica, conformemente alle disposizioni in materia di espressione del voto di preferenza, garantendo lo spazio visivo per l'espressione grafica delle preferenze accanto ai simboli di lista nei collegi plurinominali.”


